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La rappresentazione del progetto di
moda ha caratteri fortemente propri,
autonomi e caratteristici che la diffe-
renziano dagli altri campi del disegno.
I motivi di tale specificità risiedono in
una molteplicità di fattori: dai legami
con le finalità – se ideative, comunica-
tive oppure esecutive- ai vincoli rispet-
to alle modalità produttive dell’ogget-
to, all’ambito di attività.
Se il disegno per l’abbigliamento o per
lo spettacolo, per esempio, necessita-
no evidentemente, e tuttora, di forti ri-
chiami allo studio dell’anatomia e della
figura umana, il disegno per il gioiello
poggia solidamente sull’utilizzo dei si-
stemi convenzionali di rappresentazio-
ne geometrica dell’oggetto.
Alla base della rappresentazione e del
disegno del tessile sono invece la co-
noscenza e lo sviluppo di tutte quelle
esperienze progettuali, grafiche e arti-
stiche inerenti il visuale che hanno at-
traversato il XX secolo: dalle ancora at-
tuali e basilari esperienze della
Bauhaus, alle esplorazioni dei movi-
menti astratti del secondo dopoguerra
fino al patrimonio rappresentato dalla
cultura della comunicazione visuale
dagli anni ’60 al termine del novecento.
Una analisi completa di statuti, moda-
lità e caratteristiche espressive del di-
segno e del design contemporanei del
tessile dovrebbe partire da lontano, af-
frontando il tema anche in chiave sto-
riografica: ripercorrendone, cioè, le
esperienze almeno a partire dal XIX
secolo e soffermandosi, in particolare,
sul nostro passato recente.
La vicenda potrebbe essere infatti sud-
divisa in periodi chiaramente distinti:
una prima parte che va a tutta la fine
dell’ottocento -la cui diretta relazione
con la cultura artistica e materiale delle
diverse epoche ha costituito nei secoli
la cifra stilistica della produzione tessi-
le- una seconda parte relativa alla pri-
ma metà del XX secolo –con il rivolu-
zionario passaggio dalla cultura arti-
gianale alle modalità produttive
industriali e la ridefinizione di statuto
Disegnare per la moda:
l’idea, il progetto, la realizzazione
delle cosiddette arti applicate- ed il pe-
riodo che arriva ad oggi, che attraversa
le profonde trasformazioni della cultura
progettuale dal boom economico indu-
striale alla società postindustriale.
Per restare nell’ultimo secolo, e pur
confermando come matrice espressi-
va del design del tessile europeo la
sua derivazione stretta e diretta dal-
l’arte, possiamo evidenziare il proces-
so di autonomizzazione e caratterizza-
zione comunicativa del textile design.
Il periodo che maggiormente ha contri-
buito alla formazione ed alla diffusione
del “made in Italy”, è forse coinciso con
il momento di svolta anche sotto il pro-
filo della formazione di proprie ed auto-
nome caratteristiche progettuali, disci-
plinari e culturali del design tessile.
Attualmente, e paradossalmente, si
assiste invece ad una sorta di perdita
di confinamento della materia, una
apertura consistente nell’utilizzo della
contaminazione come materiale di la-
voro ed ispirazione; ci riferiamo alle
sempre più fitte relazioni tra produzio-
ne di fashion come applicazione di ri-
cerche in campi anche del tutto diffe-
renti, che presuppongono nuovi e di-
versi strumenti di rappresentazione del
processo ideativo e rappresentativo: si
pensi, per esempio, alla attuale e co-
spicua mole di nuove realizzazioni tes-
sili collegate o provenienti da ricerche
di tipo biotecnologico o aerospaziale.
L’obiettivo finale è di promuovere -at-
traverso l’esplorazione di mondi figu-
rativi molto differenti ma vicini storica-
mente alle radici della cultura contem-
poranea- la formazione di un proprio
catalogo di immagini, linguaggi e solu-
zioni progettuali che siano infine utiliz-
zabili e rielaborabili in maniera temati-
ca, una volta svincolati dai singoli con-
testi storico-artistici di provenienza.
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dall’alto in basso la forma naturale di partenza e
studi sulla struttura geometrico formale di partenza
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Giulia Ciuoli
proposta progettuale basata su elaborazione
grafica e cromatica della forma di partenza
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studi di armonia e contrasto cromatico
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Giulia Ciuoli
rendering del motivo progettato
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